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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con regio decreto 
20 ottobre 1939, n. 1863, fu emanato il nuovo 
regolamento per la  previdenza del personale 
addetto alle gestioni delle imposte di consu­
mo in sostituzione di quello in vigore dàl 
1° febbraio 1925.

Tale regolamento prescrive che il Fondo 
di previdenza istituito dall’articolo 316 
del regolamento per la riscossione delle 
imposte di consumo, approvato con regio de- 
csreto 30 aprile 1936, n. 1138, e successive 
modificazioni, deve garantire una forma spe­
ciale di assicurazione obbligatoria di invali­
dità, vecchiaia e per i superstiti, sostitutiva 
di quella in vigore per la generalità dei la­
voratori.

Il Fondo, am ministrato dall’I.N.P.S., è ali­
m entato dai contributi dei datori di lavoro e 
dei lavoratori e garantisce agli iscritti ed ai 
loro superstiti una pensione d’invalidità e 
vecchiaia corrisposta dall'I.N.P.S., nonché la 
liquidazione di un capitale comprensivo del­
l'indennità d i anzianità mediante una appo­
s i ta  assicurazione m ista gestita dall'Istituto 
nazionale assicurazioni per conto deH’I.N.P.S.

Col presente disegno di legge s’intende mi­
gliorare il regime di dette prestazioni in 
conseguenza di due accordi sindacali stipu­
lati dalle parti interessate in date 19 novem­
bre 1959 e 28 febbraio 1961.

Infatti con l'articolo 1 si modifica l'a rti­
colo 25 del regolamento approvato con regio 
decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, nella parte 
relativa ai lavoratori dimissionari, nonché 
a quelli licenziati per giusta causa (licen­
ziamento in tronco), mentre l’articolo 2 pre­
vede la concessione di un premio di fedeltà,

a carico del Fondo, di cui all'articolo 24 del 
regolamento, per tu tti i lavoratori nei casi 
di risoluzione del rapporto di impiego ad 
iniziativa del datore di lavoro (escluso quel­
lo di recesso ai sensi dell'articolo 2119 del 
Codice civile) o nei casi di m orte dell'iscritto.

Con l'articolo 3 viene disposta la conces­
sione da parte del Fondo, agli iscritti con al­
meno 20 anni di servizio, di anticipazioni ga­
rantite dalla indennità di anzianità.

Con l'articolo 4 si mantiene in vigore il 
contributo a carico dei datori di lavoro 
previsto dalla legge 28 febbraio 1953, n. 149, 
che doveva cessare col 31 dicembre 1959. An­
zi, dal 1° giugno del mese nel quale en tra  in 
vigore la presente legge, lo stesso contributo 
viene portato da lire 2,37 per cento a lire
3,50 per cento.

Con l'articolo 5 le indennità di disagiata 
residenza e di soggiorno e cura corrisposte 
ai lavoratori delle imposte di consumo ven­
gono incluse a tu tti gli effetti, a partire dal 
1° gennaio 1961, nella retribuzione alla quale 
è riferito il contributo che alimenta la pre­
videnza dei lavoratori di cui ci occupiamo.

L’articolo 6 fissa le aliquote contributive 
per la  copertura dell’onere derivante dalla 
applicazione dell'articolo 5 per il periodo 
precedente al 1° gennaio 1961 relativamente 
al personale in servizio alla stessa data.

Infine l'articolo 7 concede delega al Go­
verno per eventuali variazioni da apportarsi 
nel primo quinquennio di applicazione di 
questa legge ai contributi previsti dagli ar­
ticoli 4 e 6.

Si propone di approvare il disegno di leg­
ge nel testo governativo.

A n g e l i n i  Cesare, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 25 del Regolamento per la pre­
videnza del personale addetto alle gestioni 
delle imposte di consumo, approvato con 
regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, è so­
stituito dal seguente:

« Nel caso di risoluzione del rapporto d'im­
piego prim a che sia m aturato il diritto a pen­
sione, se l ’iscritto ha diritto alla indennità 
di anzianità a norm a di legge, ovvero a nor­
ma di contratto collettivo o regolamento 
aziendale, sui quali abbia espresso favore­
vole parere il Comitato di cui all'articolo 1 
del presente Regolamento, gli spetta una 
somma ragguagliata all’intera riserva m ate­
matica dell'assicurazione mista.

Nei casi di dimissioni, la riserva matema­
tica sarà corrisposta:

a) al Fondo di cui all’articolo 34, se le di­
missioni avvengono nel primo quinquennio 
del servizio;

b) per metà all'iscritto e per metà al 
suddetto Fondo, se le dimissioni avvengono 
nel secondo quinquennio;

c) per intero all'iscritto, se le dimissio­
ni avvengono dopo il secondo quinquennio.

Nel caso di dimissioni per matrimonio, 
spetta alla donna la intera somma di cui al 
primo comma del presente articolo, purché 
il matrimonio sia celebrato entro un anno 
dal giorno di cessazione dal servizio.

Nei casi di recesso del datore di lavoro 
per giusta causa, ai sensi dell'articolo 2119 
del codice civile, la riserva matematica sarà 
corrisposta:

a) interamente al Fondo di cui all’arti­
colo 34, nei casi di licenziamento per i qua­
li non è prevista la corresponsione della in­
dennità di anzianità;

b) all'iscritto fino alla concorrenza del­
la indennità di anzianità e l ’eventuale rim a­
nenza al Fondo di cui all’articolo 34, nei ca­

si per i quali è prevista la corresponsione 
della predetta indennità.

In tu tti i casi previsti dal presente articolo, 
qualora la riserva matem atica o la quota di 
essa, ovvero le somme garantite dalla assicu­
razione m ista ai sensi dell’articolo 19, risul­
tino inferiori alla indennità di anzianità a 
ciascuno spettante in forza di legge, di con­
tratto  collettivo o di regolamento aziendale, 
esse saranno integrate prelevando la diffe­
renza dal Fondo di cui all'articolo 34 del 
presente Regolamento ».

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano con decorrenza dal 1° luglio 
1959.

Art. 2.

Nei casi di risoluzione del rapporto d ’im­
piego ad iniziativa del datore di lavoro, esclu­
so quello di suo recesso ai sensi dell’arti­
colo 2119 del Codice civile, o nei casi di 
morte dell'iscritto, spetta all'iscritto stesso
o agli aventi diritto, anche se non sia m atu­
rato il diritto a pensione, un premio di fe­
deltà a carico del Fondo di cui all’articolo 34 
del Regolamento, nelle misure seguenti:

a) dieci trentesim i della retribuzione in 
base alla quale viene calcolata l’indennità 
di anzianità, per ogni anno di servizio, nel 
caso di licenziamento o nel caso di morte 
dopo 20 anni di servizio, continuativo ed 
ininterrotto, nel settore delle imposte di con­
sumo;

b) quindici trentesim i della retribuzione 
considerata come sopra, per ogni anno di ser­
vizio, nel caso di licenziamento o nel caso di 
m orte dopo 28 anni di servizio, continuativo 
ed ininterrotto, nel settore delle imposte di 
consumo.

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano con decorrenza dal 1° luglio 
1959.

Art. 3.

Agli iscritti per i quali risulti m aturata, ai 
fini della indennità di anzianità, una iscri­
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zione al Fondo di almeno 20 anni, potranno 
essere concessi dal Fondo stesso prestiti, il 
cui am m ontare non potrà, in alcun modo, 
superare i due terzi dell’indennità di anzia­
nità determ inata in base a tren ta trentesim i 
della retribuzione mensile percepita al mo­
mento della domanda, per ogni anno di ser­
vizio prestato.

Le somme necessarie per la concessione 
dei prestiti di cui al precedente comma sa­
ranno prelevate dalla gestione delle assicu­
razioni m iste e delle capitalizzazioni finan­
ziarie.

I prestiti dovranno essere estinti nel pe­
riodo massimo di dieci anni, m ediante rite­
nute mensili sullo stipendio non superiori 
ad un quarto dello stipendio stesso, da ope­
rarsi a cura e sotto la responsabilità del da­
tore di lavoro.

Non è consentita la concessione di un nuo­
vo prestito prim a che sia decorso un quin­
quennio dalla precedente concessione di pre­
stito. La nuova concessione è, in ogni caso, 
subordinata all’estinzione del prestito in 
corso.

In caso di m orte dell’iscritto si considera 
estinto l'eventuale residuo del debito con­
tra tto  ai sensi dei comma precedenti.

Nel caso di cessazione dal servizio, l ’even­
tuale debito residuo sarà detratto  dalla in­
dennità di anzianità spettante al lavoratore.

L’am m ontare del prestito è ammortizzato 
al tasso del 6,50 per cento annuo, di cui il
5,50 per cento a titolo d ’interesse e l’I per 
cento quale premio per l’assicurazione in 
caso di m orte del lavoratore.

Le norme e le m odalità da osservare per la 
concessione dei prestiti, nonché l’am m ontare 
annuo complessivo che il Fondo potrà met­
tere a disposizione al fine predetto, saranno 
stabiliti dal Comitato speciale di cui all’ar­
ticolo 1 del Regolamento approvato con re­
gio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, e suc­
cessive modificazioni, con propria delibera 
da sottoporre all’approvazione del Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale.

Art. 4.

Per la copertura dell’onere posto a carico 
del Fondo istituito con l’articolo 34 del Rego­
lamento approvato con regio decreto 20 ot­
tobre 1939, n. 1863, e successive modifica­
zioni, è m antenuto in vigore, con decorrenza 
dal 1° gennaio 1960, il contributo del 2,37 per 
cento, di cui alla legge 28 febbraio 1953, 
n. 149. Tale contributo è elevato al 3,50 per 
cento, a decorrere dal primo giorno del mese 
nel quale entra in vigore la presente legge.

Art. 5.

Le indennità di disagiata residenza e di 
soggiorno e cura, previste dagli accordi sin­
dacali regionali, sono incluse, a tu tti gli ef­
fetti ed a partire dal 1° gennaio 1961, nella 
retribuzione alla quale è riferito il contri­
buto di cui all’articolo 4 del Regolamento ap­
provato con regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863, e successive modificazioni.

Art. 6.

Per la copertura dell’onere derivante al 
Fondo di previdenza dalla inclusione nella 
retribuzione delle indennità di cui al prece­
dente articolo, per il periodo precedente al 
1° gennaio 1961 e relativamente al personale 
in servizio alla data stessa, è dovuto, a de­
correre dal prim o giorno del mese nel quale 
entra in vigore la presente legge, un contri­
buto straordinario, per la durata di 20 anni, 
pari allo 0,60 per cento della retribuzione 
contributiva corrisposta agli iscritti, di cui 
lo 0,50 per cento è posto a carico dei datori 
di lavoro e lo 0,10 per cento a carico dei la­
voratori.

Il contributo di cui al precedente comma 
è attribuito:

per lo 0,30 per cento, al Fondo di inte­
grazione di cui all’articolo 34 del Regola­
mento;

per lo 0,15 per cento, al Fondo di previ­
denza di cui all'articolo 316 del Regolamento 
per la riscossione delle imposte di consumo, 
approvato con il regio decreto 30 aprile
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1936, n. 1138, e successive modificazioni ed 
integrazioni, per le prestazioni di pensione;

per lo 0,15 per cento, al Fondo adegua­
mento pensioni di cui all’articolo 1 della leg­
ge 6 giugno 1952, n. 736.

Art. 7.

Nel primo quinquennio di applicazione 
della presente legge, i contributi previsti ne­
gli articoli 4 e 6 potranno essere variati — 
con decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, sentito il Comitato speciale

di cui all’articolo 1 del Regolamento appro­
vato con regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863, e successive modificazioni — secon­
do i criteri seguenti:

a) il contributo di cui al precedente ar­
ticolo 4, in relazione alle necessità del Fon­
do istituito con l’articolo 34 del citato Re­
golamento 20 ottobre 1939, n. 1863, emerse 
dalle risultanze della relativa gestione;

b) il contributo di cui all’articolo 6, in 
relazione ad eventuali variazioni delle nuo­
ve voci retributive da assoggettare a contri­
buto ed in rapporto ad eventuali estensioni 
delle indennità di cui all’articolo 5 a loca­
lità di servizio diverse da quelle che le corri­
spondevano alla data del 1° gennaio 1961.


